
 
 
 

TFR e Previdenza Complementare 
 
Nella riunione del 25 maggio scorso, la Direzione Nazionale, con l’approvazione del protocollo 
d’intesa  siglato con CGIL FP CGIL-CSIL FP CISL, UIL FPL UIL unitamente alla Confederazione 
delle Misericordie, ha ratificato l’adesione dell’ANPAS al costituendo Fondo di previdenza 
complementare per i lavoratori del comparto delle autonomie locali e del servizio sanitario 
nazionale nonché del personale dipendente da imprese del privato e del privato sociale eroganti 
servizi socio sanitari assistenziali ed educativi. 
 
Una volta costituito ed ottenuta l’autorizzazione ad operare da parte dell’apposita commissione di 
vigilanza (COVIP), anche i dipendenti delle Associazioni che applicano il CCNL ANPAS 
avranno a disposizione un Fondo di previdenza complementare di categoria.  
 
Il Fondo sarà di tipo negoziale (fondo chiuso) e i lavoratori potranno aderirvi in qualsiasi momento 
destinandovi il TFR maturando. 
 
Trattandosi di un fondo negoziale, nel protocollo d’intesa sono state previste le modalità di 
contribuzione al Fondo da parte dei lavoratori e dei datori di lavoro. 
Di seguito riportiamo le modalità di contribuzione previste dal protocollo d’intesa: 

- i lavoratori e le lavoratrici hanno la facoltà di aderire al Fondo destinando quote della 
propria retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR, in aggiunta al conferimento dello 
stesso, in una quota  della misura minima del 1%. I lavoratori e le lavoratrici hanno la 
facoltà di incrementare successivamente la contribuzione eventualmente versata per 
multipli dello 0,5% comunicando al Fondo ogni anno la variazione effettuata; 

- nel casi di versamento di quote della propria retribuzione, anche nella misura minima, i 
lavoratori e le lavoratrici attivano contestualmente l’obbligo del datore di lavoro di versare 
al Fondo un contributo a suo carico nella misura dell’1% della retribuzione lorda utile ai 
fini del calcolo del TFR. 

- per i lavoratori di prima iscrizione alla previdenza obbligatoria successiva alla data del 
28/4/1993, è previsto l’integrale conferimento del TFR maturando in caso di adesione al 
Fondo; 

- per i lavoratori di prima iscrizione alla previdenza obbligatoria precedente alla data del 
29/04/1993, è previsto, in alternativa, a scelta del lavoratore o della lavoratrice: 
° il conferimento integrale del TFR maturando; 
° il conferimento in misura pari almeno al 2% della retribuzione lorda assunta a base della 
determinazione dello stesso TFR in caso di adesione al Fondo; 

- Le associazioni aderenti alla Confederazione Nazionale Misericordie e all’Associazione 
Nazionale Pubbliche Assistenze, a far data dalla firma del presente accordo, in caso di 
esplicito conferimento (per iscritto attraverso la compilazione dei moduli TFR2 e modulo di 
adesione alla previdenza complementare) del TFR maturando al costituendo Fondo di 
previdenza complementare, si impegnano a versare il TFR maturando insieme ai contributi 
previsti dal presente accordo (contributo del lavoratore e del datore di lavoro) alla forma 
pensionistica complementare a decorrere dal mese successivo a quello della scelta.  

 
Riepilogando, quindi, i lavoratori che sceglieranno di aderire a tale fondo negoziale potranno 
decidere se destinarvi: 

1. una parte (pari almeno al 2% della retribuzione lorda) del TFR maturando (possibilità 
prevista solo per i lavoratori di prima iscrizione alla previdenza obbligatoria precedente alla 
data del 29/04/1993); 

2. tutto il TFR maturando; 



3. tutto il TFR maturando ed una ulteriore quota pari ad almeno l’1% della retribuzione lorda. 
Solo in questo caso l’Associazione dovrà versare una quota ulteriore pari all’1% della 
retribuzione lorda. 

 
Va tenuto tuttavia presente che il Fondo non è ancora stato costituito e quindi, considerando 
anche il tempo necessario per ottenere l’autorizzazione da parte della COVIP, al momento 
per i lavoratori non è ancora possibile scegliere di destinare il TFR a questo Fondo negoziale. 
 
 
Invitiamo le Associazioni che applicano il CCNL ANPAS ad informare tempestivamente tutti 
i propri dipendenti della prossima costituzione del fondo negoziale, e che qualora fossero 
interessati ad aderirvi dovranno scegliere di mantenere il TFR maturando in Associazione. 
 
Ricordiamo inoltre, esclusivamente al fine di fornire ai dipendenti ulteriori elementi di valutazione, 
che: 

- in caso di adesione ad un fondo, si potrà trasferire l’intera posizione presso un’altra forma 
pensionistica complementare dopo due anni di iscrizione; 

- la scelta di mantenere il TFR presso l’Associazione può essere revocata in qualsiasi 
momento per aderire ad una forma pensionistica complementare. 

 
Per ulteriori informazioni sulle possibilità previste dalla normativa per la destinazione del TFR e 
sulla previdenza complementare potete consultare direttamente il sito internet dell’INPS alla pagina 
http://www.inps.it/doc/InpsTfr/index.asp . 
 Per altre informazioni sul Fondo negoziale potete contattare la segreteria nazionale ANPAS 
(Ref. Daniele Strazzaboschi e Lucia Calandra – tel. 055/30.38.21 – email 
amministrazione@anpas.org). 
 


